
Ho un dubbio; 

Tizio vorrebbe donare alla nipote Caia un immobile gravato da due ipoteche relative 

a mutui i cui debiti residui vorrebbe che fossero accollati a titolo di onere alla 

donataria. 

Ora l’articolo 56 del TUS testo vigente,  prevede che i trasferimenti di beni e diritti 

per donazione o a titolo gratuito, compresi i trasferimenti derivanti da trust e da 

altri vincoli di destinazione, sono soggetti all'imposta con le aliquote applicate al 

valore complessivo dei beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato il 

beneficiario diversi da quelli indicati dall'articolo 58, comma 1. 

Dato per scontato che tale onere non rientra nell’ipotesi di cui all’art. 58, comma 1, 
mi domando se i detti debiti possano essere dedotti dall’imponibile (gravato in 
quest’ipotesi dall’aliquota del 6%) di euro 106.000, che scenderebbe nel mio caso a 
0 e, quindi, con la debenza della sola imposta fissa. 

Cosa ne pensate? 

 
Secondo me è così: valore immobile dedotti i debiti 

 

Io superai il concorso proprio con una donazione con onere che 
superava il valore dell’immobile, aderendo alla tesi di Torrente e 
Messineo che considera l’atto sempre una donazione, non so se dopo 
quarantatré anni (sob) la Cassazione ha mutato orientamento 

 
Non volevo mettere in dubbio la tua tesi e tanto meno quella di  Torrente e Messineo. Ho sempre avuto 

delle perplessità personali. Certamente oggi,  venuta meno l’esperibilità dell’azione di restituzione nei 
confronti dei terzi, la donazione con onere di accollo del mutuo può presentare dei vantaggi fiscali 

(sperando che il fisco non la veda diversamente).   

 

E’ proprio quello il mio dubbio, la diversa opinione del fisco e avevo posto il quesito 
per sapere se a qualcuno è capitato. 

 

Ho trovato questo cimelio, più o meno dell'epoca del tuo concorso. 
 






